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Art.  1 – Finalità del progetto

Gli interventi contenuti nel presente progetto sono volti al ripristino della funzionalità degli
impianti  idrici  e  di  sicurezza  antincendio  presenti  all'interno  della  Residenza  Sanitaria
Assistenziale a Casale Popolo, presso le Ex Scuole elementari.
Negli  ultimi  anni  infatti  si  sono  verificati  numerosi  guasti  nelle  condutture  dell'acqua
sanitaria, sia calda che fredda, all'interno dei servizi igienici della struttura, riconducibili alla
scarsa qualità dei materiali impiegati.
Sono  inoltre  stati  evidenziati,  in  contraddittorio  con  il  personale  tecnico  dell'Ente  che
gestisce la struttura, una serie di servizi igienici in cui si evidenziano gravi problemi agli
scarichi.
Infine è stata segnalata la presenza di problemi strutturali  ad alcune porte REI poste a
compartimentazione della struttura.

Art.  2 – Interventi previsti

Gli interventi previsti in progetto risultano essere:
 Individuazione dei  servizi  igienici  in cui  procedere alla ricerca dell'allaccio con la

colonna montante delle tubazioni dell'acqua potabile, rifacimento dell'allaccio con
sostituzione delle chiusure d'arresto, successivi ripristini;

 Rifacimento completo di n° 1 bagni del  personale con demolizione e rifacimento
completo di finiture, scarichi, allacci e sanitari;

 Rifacimento  completo  di  n°  7  bagni  per  disabili  con  demolizione  e  rifacimento
completo di finiture, scarichi, allacci e sanitari; in questo caso dovrà essere posta
particolare attenzione nel creare all'interno del locale una zona dotata di apposita
“piletta” per la raccolta acque, dotata di pendenza necessaria per evitare il ristagno
dell'acqua;

 Rimozione e sostituzione di n° 9 porte REI 120 danneggiate;
 Sostituzione di alcune maniglie di sicurezza difettose;
 Apposizione di pavimento in gres porcellanato da esterni sulla terrazza esterna;
 Esecuzione di tinteggiature.

Art. 3: CRITERI AMBIENTALI MINIMI

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Di seguito vengono alnalizzati i requisiti dei componenti edilizi, come previsto dal decreto
11 gennaio 2017:

2.4.1 Criteri comuni a tutti gli edifici

Allo  scopo  di  ridurre  l’impatto  ambientale  sulle  risorse  naturali,  di  aumentare  l’uso  di
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da
demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il
2020  almeno il  70% dei  rifiuti  non  pericolosi  da  costruzione  e  demolizione23),  fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di  quanto previsto dalle specifiche norme
tecniche  di  prodotto,  il  progetto  di  un  edificio  (nel  caso  di  ristrutturazioni  si  intende
l’applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l’intervento o che vanno a sostituire
materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del presente paragrafo.



La documentazione comprovante le caratteristiche prestazionali richieste dal  progettista
per  i  singoli  materiali  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel capitolato.

2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo
gli  impianti,  deve  essere  sottoponibile,  a  fine  vita,  a  demolizione  selettiva  ed  essere
riciclabile o riutilizzabile.  Di  tale percentuale,  almeno il  15% deve essere costituito da
materiali non strutturali.
Elenco materiali sottoponibili a demolizione selettiva e riciclabili o riutilizzabili:

 piastrelle
 caldane in cls
 serramenti (ferro)

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata

Argomento trattato al successivo punto 2.4.2

2.4.1.3 Sostanze dannose per l'Ozono

Non è consentito l’utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato
d’ozono  quali  p.es  cloro-fluoro-carburi  (CFC),  perfluorocarburi  (PF),  idro-bromo-fluoro-
carburi (HBFC), idrocloro-fluoro-carburi (HCFC), idro-fluoro-carburi (HFC), Halon.
L’appaltatore  deve  presentare  una  dichiarazione  del  legale  rappresentante  della  ditta
produttrice attestante l’assenza di prodotti e sostanze considerate dannose per lo strato di
ozono.

2.4.1.4 Sostanze ad alto potenziale di riscaldamento globale (GWP)

Non è previsto nell'intervento in oggetto l'installazione di impianti di climatizzazione.

2.4.1.5 Sostanze pericolose

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente :
1. additivi  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercurio,  arsenico  e  selenio  in

concentrazione superiore allo 0.010% in peso.
2. ftalati,  che  rispondano  ai  criteri  dell’articolo  57  lettera  f)  del  regolamento  (CE)

n.1907/2006 (REACH).
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti:

3. sostanze  identificate  come  “estremamente  preoccupanti”  (SVHCs)  ai  sensi
dell’art.59 del  Regolamento (CE) n.  1907/2006 ad una concentrazione maggiore
dello 0,10% peso/peso.

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP):
-  come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di  categoria 1A, 1B o 2
(H340,  H350,  H350i,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,  H341,  H351,
H361f, H361d, H361fd, H362);
- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300,
H310, H317, H330, H334)
-  come pericolose per l’ambiente acquatico di  categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411,



H412, H413)
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372).
L’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il
rispetto dei punti 3 e 4. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base
alle  schede  di  sicurezza  messe  a  disposizione  dai  fornitori  o  schede  informative  di
sicurezza (SIS) qualora la normativa applicabile non richieda la fornitura di Schede Dati di
Sicurezza (SDS). Per quanto riguarda i punti 1 e 2 devono essere presentati rapporti di
prova rilasciati da organismi di valutazione della conformità.

2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuti,
con  particolare  riguardo  ai  rifiuti  da  demolizione  e  costruzione  (coerentemente  con
l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da
costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto
deve prevedere l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare
tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere, preconfezionati e prefabbricati

I calcestruzzi usati devono essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato
(secco)  di  almeno  il  5%  sul  peso  del  prodotto  (inteso  come  somma  delle  singole
componenti).
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.
La percentuale di  materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti
opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025;

 una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della
conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;

 una  autodichiarazione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO  14021,
verificata da un organismo di valutazione della conformità.

Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.2 Laterizi

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materiale riciclato (secco)
di almeno il 10% sul peso del prodotto.
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di
materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto.
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.
La percentuale di  materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti
opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025;

 una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della
conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;

 una  autodichiarazione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO  14021,



verificata da un organismo di valutazione della conformità.
Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.3 Sostenibilità e legalità del legno

Non è previsto nel progetto l'uso di questo materiale

2.4.2.4 Ghisa, ferro, acciaio

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.
Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.
L’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di  materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti
opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025;

 una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della
conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;

 una  autodichiarazione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO  14021,
verificata da un organismo di valutazione della conformità.

Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.5 Componenti in materie plastiche

Il contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il
30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto
requisito  può  essere  derogato  nel  caso  in  cui  il  componente  impiegato  rientri
contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:
1)  abbia  una  specifica  funzione  di  protezione  dell’edificio  da  agenti  esterni  quali  ad
esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)
2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla
suddetta funzione.
La percentuale di  materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti
opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025;

 una  certificazione  di  prodotto  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della
conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti;

 una  autodichiarazione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO  14021,
verificata da un organismo di valutazione della conformità.

Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.6 Murature in pietrame e miste

Non è previsto nel progetto l'uso di questi materiali



2.4.2.7 Tramezzature e controsoffitti

Non è previsto nel progetto l'uso di questi materiali

2.4.2.8 Isolamenti termici ed acustici

Non è previsto nel progetto l'uso di questi materiali

2.4.2.9 Pavimenti e rivestimenti

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri
ecologici  e  prestazionali  previsti  dalle  Decisioni  2010/18/CE30,  2009/607/CE31  e
2009/967/CE32 e  loro  modifiche  ed  integrazioni,  relative  all’assegnazione  del  marchio
comunitario di qualità ecologica.
Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di  ceramica si
considera  comunque accettabile  un  valore  superiore  a  quello  previsto  dal  criterio  4.3
lettera b) della Decisione 2009/607/CE ma inferiore a quelli previsti dal documento BREF
relativo al settore, di 500mg/m3 espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime 
0,25%) e 2000 mg/m3 espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime > 0,25%).
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
utilizzando prodotti recanti alternativamente:

 il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere
verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche
relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull’SO2.

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio,
inclusi i valori di SO2 , validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità
indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.10 Pitture e vernici

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla
Decisione  2014/312/UE33 e s.m.i.  relativa all’assegnazione del  marchio comunitario di
qualità ecologica.
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio
utilizzando prodotti recanti alternativamente:

 il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere
verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche
relative ai criteri contenuti nelle Decisioni sopra richiamate.

Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla  stazione  appaltante  in  fase  di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

2.4.2.11 Impianti di illuminazione per interni ed esterni

Nota: nel progetto non è prevista la sostituzione di corpi illuminanti interni o esterni



2.4.2.12 Impianti di riscaldamento e condizionamento

Non è previsto nel progetto l'uso di questi materiali

2.4.2.13 Impianti idrico sanitari

Non applicabile.
L'intervento  in  oggetto  non  rientra  in  quelli  di  nuova  costruzione,  di  demolizione  e
ricostruzione o di ristrutturazione importante di primo livello.

SPECIFICHE TECNICHE DELCANTIERE

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali

Allo  scopo  di  ridurre  l’impatto  ambientale  sulle  risorse  naturali,  di  aumentare  l’uso  di
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da
demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il
2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando
il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di
prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da
favorire,  il  trattamento e recupero delle varie frazioni  di  materiali.  A tal  fine il  progetto
dell’edificio deve prevedere che:

1. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei
rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di
edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi,
deve  essere  avviato  a  operazioni  di  preparazione  per  il  riutilizzo,  recupero  o
riciclaggio.

2. Il  contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al  fine di
determinare  ciò  che  può  essere  riutilizzato,  riciclato  o  recuperato.  Tale  verifica
include le seguenti operazioni:

-  individuazione  e valutazione  dei  rischi  di  rifiuti  pericolosi  che possono richiedere  un
trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni  che possono sorgere durante la
demolizione;
- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;
- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte
di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;
-  una stima della percentuale potenziale raggiungibile  con altre forme di  recupero dal
processo di demolizione.
L’appaltatore deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le
informazioni  specificate nel  criterio, allegare un piano di  demolizione e recupero e una
sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto
autorizzato al recupero dei rifiuti.

2.5.2 Materiali usati nel cantiere

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap.
2.4.
L’appaltatore deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio
contenuto nel cap. 2.4.



2.5.3 Prestazioni ambientali

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi
comunali, etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi
che rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);

Al  fine di  impedire fenomeni di  diminuzione di  materia organica, calo della biodiversità,
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le
seguenti azioni a tutela del suolo:
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;
-  tutti  i  rifiuti  prodotti  dovranno essere selezionati  e  conferiti  nelle apposite  discariche
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero.
- eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente
impermeabilizzate e le acque  di  dilavamento  devono essere  depurate prima di  essere
convogliate verso i recapiti idrici finali.
Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le
seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee:
-  gli  ambiti  interessati  dai  fossi  e  torrenti  (fasce ripariali)  e  da  filari  o  altre formazioni
vegetazionali  autoctone  devono essere  recintati  e  protetti  con  apposite  reti  al  fine  di
proteggerli da danni accidentali.
Al  fine  di  ridurre  i  rischi  ambientali,  la  relazione  tecnica  deve  contenere  anche
l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle
emissioni  di  inquinanti  sull’ambiente circostante,  con particolare riferimento alle singole
tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:
-  le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali
presenti nell’area del cantiere;
-  le  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  cantiere  (tipo  di
cassonetti/contenitori  per  la  raccolta  differenziata,  le  aree  da  adibire  a  stoccaggio
temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di
scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D);
-  le  misure  adottate per  aumentare  l’efficienza  nell’uso  dell’energia nel  cantiere e  per
minimizzare  le  emissioni  di  gas  climalteranti,  con  particolare  riferimento  all’uso  di
tecnologie  a  basso  impatto  ambientale  (lampade  a  scarica  di  gas  a  basso  consumo
energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per
l’acqua calda, etc.);
-  le  misure  per  l’abbattimento  del  rumore  e  delle vibrazioni,  dovute alle  operazioni  di
scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di
disarmo,  etc.,  e  l’eventuale  installazione  di  schermature/coperture  antirumore  (fisse  o
mobili)  nelle aree più critiche e nelle aree di  lavorazione più rumorose, con particolare
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a
ridotta emissione acustica;
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e
l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di
drenaggio e scarico delle acque;
-  le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di
irrorazione  delle  aree  di  lavorazione  con  l’acqua  o altre  tecniche  di  contenimento  del
fenomeno del sollevamento della polvere;
-  le misure per  garantire la protezione del  suolo e del  sottosuolo,  anche attraverso la
verifica  periodica  degli  sversamenti  accidentali  di  sostanze  e  materiali  inquinanti  e  la
previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e



sistemazione  a  verde,  soprattutto  in  presenza  di  abitazioni  contigue  e  habitat  con
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;
-  le  misure  per  attività  di  demolizione  selettiva  e  riciclaggio  dei  rifiuti,  con  particolare
riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività
di cantiere con minori  contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli
imballaggi.
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:
-  rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus
altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle
specie  alloctone  si  dovrà  fare  riferimento  alla  “Watch-list  della  flora  alloctona  d’Italia”
(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca
Pretto & Laura Celesti-Grapow);
-  protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli  alberi  nel  cantiere devono
essere protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma.
In  particolare intorno  al  tronco  verrà legato  del  tavolame di  protezione  dello spessore
minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per
l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;
-  i  depositi  di  materiali  di  cantiere  non  devono  essere  effettuati  in  prossimità  delle
preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di
rispetto di 10metri).
L’appaltatore  deve  dimostrare  la  rispondenza  ai  criteri  suindicati  tramite  la
documentazione nel seguito indicata:

 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione
dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri;

 piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;
 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria

dell’aria e dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere.
L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di
valutazione  della conformità.  Qualora  il  progetto sia sottoposto ad una fase di  verifica
valida  per  la  successiva  certificazione  dell’edificio  secondo  uno  dei  protocolli  di
sostenibilità  energetico-ambientale  degli  edifici  (rating  systems)  di  livello  nazionale  o
internazionale,  la  conformità  al  presente  criterio  può  essere  dimostrata  se  nella
certificazione  risultano  soddisfatti  tutti  i  requisiti  riferibili  alle  prestazioni  ambientali
richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione
della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o
dei  documenti  previsti  dallo  specifico  protocollo  di  certificazione  di  edilizia  sostenibile
perseguita.

2.5.4 Personale di cantiere

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla
gestione  ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici
compiti.
Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti
alla gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a:

 sistema di gestione ambientale,
 gestione delle polveri
 gestione delle acque e scarichi,
 gestione dei rifiuti.

L’appaltatore  deve  presentare  in  fase  di  offerta,  idonea  documentazione  attestante  la
formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.



2.5.5 Scavi e rinterri

Non sono previsti scavi o rinterri


